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FONTI PER LA REDAZIONE DEL RAPPORTO: 
 
 
- SIVAS Sistema Informativo Valutazione ambientale Strategica 

- GEOPortale della Lombardia; 

- Rete Natura 2000; 

- SITAP: Sistema web-GIS della Direzione generale per il paesaggio; 

- Parco Colline Moreniche di Castiglione delle Stiviere; 

- Parco del Mincio; 

- PROVINCIA DI MANTOVA Rapporto Annuale sulla Qualità dell’Aria 2022; 

- ARPA Lombardia; 

- CASTEL catasto degli impianti; 

- Piattaforma MULTIPLAN;  

- Pianificazione Regionale PTR Lombardia; 

- Pianificazione Provinciale PTCP Mantova; 

- Pianificazione comunale PGT del comune di Castiglione delle Stiviere (MN) e relative norme di 

attuazione; 

- Cartografie e basi informative geografiche e tematiche; 
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0. PREMESSA 
 

Il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica costituisce uno strumento grazie al 
quale sia possibile valutare, ancora nella fase di elaborazione, adozione e approvazione, 
gli effetti di piani e programmi garantendo che le attività dell’uomo siano sostenibili 
rispetto alla capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, la biodiversità e l’equa 
distribuzione dei vantaggi connessi all’attività economica. 
L’obiettivo è di verificare la coerenza di tutte le azioni previste dal progetto con i riferimenti 
di sostenibilità ambientale ed individuare quali siano i potenziali effetti sulle componenti 
ambientali eventualmente interferite dall’intervento; e garantire specifiche risposte di 
mitigazione tenendo conto dei criteri dell’Allegato II della Direttiva comunitaria 
CE/42/2001. 
Il presente Rapporto preliminare viene redatto allo scopo di descrivere il progetto di 
ristrutturazione e ampliamento di un edificio agricolo sito in via Santa Maria della Costa, 
Località Santa Maria, attualmente classificata come “zona di tutela del prato delle 
coltivazioni” all’interno della cartografia di Piano del  P.g.T attualmente vigente.  
Il progetto verrà successivamente sottoposto agli uffici comunali di competenza per 
l’ottenimento del titolo abilitativo attraverso SUAP, con richiesta di PdC convenzionato per 
cambio di classificazione urbanistica del sedime edificato.  
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1. STRUTTURA DEL RAPPORTO PRELIMINARE FINALIZZATO ALLA VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS 
 
Il presente rapporto ha lo scopo di dare le informazioni necessarie alle autorità incaricate 
ad esprimere il provvedimento di verifica al fine di decidere se l’intervento in oggetto 
necessita di valutazione ambientale strategica. 
L’obbiettivo è di verificare che vi sia coerenza fra le azioni previste dalla procedura di SUAP 
con i riferimenti di sostenibilità ambientale e di individuare quali siano le eventuali 
interferenze dell’intervento sulle componenti ambientali in riferimento ai criteri dell’Allegato 
II della Direttiva CE/42/2001 di cui all’art. 3 par.5 . 

 
1.1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Di seguito vengono riportati i riferimenti normativi in materia di VAS, specifici per quanto 
concerne l’assoggettabilità di piani e programmi. 
 
Europea:  
- Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 Valutazione degli impatti di determinati piani 

e programmi sull'ambiente. 
 
Nazionale:  
- Decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 (Norme in materia ambientale) che 

recepisce la Direttiva europea 2001/42/CE del 27 giungo 2001 in materia di VAS 
(Direttiva VAS). 

 
Regionale:  
- D.G.R. n. 2667 del 2019 criteri per il coordinamento VAS-VINCA-Verifica di 

assoggettabilità a VIA negli Accordi di Programma a promozione regionale 
comportanti variante urbanistica/territoriale, in attuazione del Programma Strategico 
per la Semplificazione e la Trasformazione Digitale Lombarda. Con questa delibera 
viene abrogato l’Allegato 2 (Raccordo tra VAS – VIA – VIC) della D.G.R. n. 6420 del 
2007. 

- Leggi n. 108 del 29 luglio 2021, n. 233 del 29 dicembre 2021, e n. 142 del 21 
settembre 2022 che modificano il d.lgs. n. 152 del 2006 (Norme in materia 
ambientale), sono entrate in vigore nuove disposizioni in materia di VAS. 
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1.2. DETERMINAZIONE DELLA PROCEDURA AI SENSI DELL’ALLEGATO1r DELLA D.G.R. 
9/761 

 

 
Estratto da All. 1r del DGR 9/761 

 
1.3. CONTENUTI DEL RAPPORTO PRELIMINARE 

 
La DGR 9/761 del 2010 “Modello metodologico procedurale organizzativo della 
valutazione ambientale di piani e programmi” specifica come la Verifica di assoggettabilità 
di un piano alla VAS è condotta sulla base di un Rapporto Preliminare contenente 
informazioni circa i suoi effetti sull’ambiente e la salute. 
Il Rapporto preliminare dovrà contenere tali informazioni basandosi sui criteri dell’allegato 
II della Direttiva 2001/42/CE così definiti: 
- Caratteristiche del piano o programma tendendo come quadro di riferimento per altri 

progetti e attività/ influenza per altri piani/ pertinenza e integrazione con l’ambiente al 
fine di promuovere uno sviluppo sostenibile/ eventuali problemi ambientali/ rilevanza 
del piano per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore ambientale; 

- Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tendendo 
conto degli elementi (probabilità/durata/frequenza e reversibilità degli effetti/ carattere 
cumulativo degli effetti/natura transfrontalieri degli effetti/rischi per la salute umana o 
per l’ambiente/ entità ed estensione nello spazio degli effetti/ valore e vulnerabilità 
dell’area interessata dalle caratteristiche naturali, dal superamento dei livelli di qualità 
ambientale, utilizzo intensivo dei suoli, effetti su aree protette a livello internazionale-
nazionale o comunitario). 

 
La condivisione del Rapporto Preliminare è prevista attraverso uno specifico confronto 
(Conferenza di Verifica) rivolto alle Autorità con specifica competenza in materia 
ambientale ed agli Enti territoriali coinvolti consultati, affinché venga decisa l’esclusione o 
meno del SUAP dalla VAS. 
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Successivamente al deposito del Rapporto Preliminare, coerentemente con quanto 
indicato nel DGR 9/761 le fasi sono così schematizzate: 

 
Estratto da All. 1r del DGR 9/761 

 
 
 
2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA – Progetto di 

ristrutturazione e ampliamento di edificio agricolo 
 
L’intervento in oggetto interessa un fabbricato ubicato nella campagna posta a nord del territorio 
comunale, presso Località Santa Maria; il lotto è identificato catastalmente al Foglio 10 mappali 
117-118 del cc di Castiglione delle Stiviere.  
Geograficamente l’area è rappresentata nella CTR RL alla scala 1:10.000 alla sezione D6E4 con 
coordinate baricentriche dell’area (WGS84): 45°23'56.6" N - 10°30'44.4" E, impostata ad una quota 
altimetrica di circa 138 m s.l.m.  
Dal punto di vista geologico l’area è rappresentata a scala regionale nel foglio n. 48 “Peschiera del 
Garda” della CGI (Carta Geologica D’Italia) alla scala 1:100.000 ed in maggior dettaglio nella Carta 
Litologica alla scala 1:10.000 dello studio geologico a corredo del vigente PGT comunale, ed è 
caratterizzata principalmente da depositi morenici (Riss). 
Attualmente la zona è classificata come ambito “Zona di tutela dei prati e delle coltivazioni” 
all’interno del PGT vigente.  
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Estratto CTR 

 
Estratto Google Earth - vista satellitare 

 
Estratto Catastale 
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L’edificio si presenta isolato, circondato da vigneti di proprietà, da due ripe boscate e da una quinta 
arborea; la destinazione d’uso principale è quella di abitazione con annessa barchessa.  
I locali annessi sono ad uso dell’azienda vitivinicola insediata.  
Il fabbricato ha caratteristiche semplici: un organismo del tipo tradizionale a due piani, sviluppato in 
linea; la prima parte ad est è adibita ad abitazione, mentre ad ovest sono collocati i rustici; il tetto 
presenta falde a capanna e le aperture sono di dimensione corrente con sistema di oscuramento 
con ante cieche.  

 
Estratto Tavole stato di fatto– planimetria generale dello stato di fatto 

 
Estratto Tavole stato di fatto – rilievo fotografico 
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Estratto Tavole stato di fatto – rilievo fotografico 

 
Estratto Tavole stato di fatto – rilievo fotografico 
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Estratto Tavole stato di fatto – rilievo fotografico 

 
Estratto Tavole stato di fatto – rilievo fotografico 
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Il progetto proposto prevede la ristrutturazione dell’immobile recuperando la porzione a rustico del 
primo piano per l’abitazione della titolare, mentre al piano terra realizzando un ampliamento per 
ottenere spazi dedicati alla cantina con locali di servizio per l’attività agricola.  
 

 
Estratto Tavole di progetto – planimetria generale dello stato di progetto 

 
 
L’intervento di ristrutturazione dell’edificio esistente è rivolto al mantenimento delle attuali 
caratteristiche volumetriche e forometriche, mentre l’ampliamento si è reso necessario per 
l’adeguamento igienico sanitario degli spazi dedicati all’attività agricola, la razionalizzazione della 
lavorazione delle uve e della commercializzazione del prodotto finito affinché l’attività vitivinicola 
possa svilupparsi rispondendo adeguatamente agli standard attuali, richiesti sia dalle normative di 
settore che di mercato.  
I nuovi spazi consistono in un ampio locale passante a servizio dell’attività vitivinicola e dei locali di 
servizio con spogliatoio e servizi igienici. All’interno del corpo sarà presente anche la scala che 
darà accesso all’abitazione ubicata al piano primo.  
L’ampliamento si svilupperà su un unico livello con una parte avente copertura a due falde e una 
parte con copertura piana, mitigata dalla presenza di un ampio pergolato con rampicante che verrà 
utilizzata dall’abitazione come lastricato solare. Lungo il lato rivolto a nord dell’edificio esistente è 
prevista una terrazza integrata da un piccolo pergolato con rampicante.  
All’esterno, adiacenti all’edificio, saranno collocati due porticati, di tipo tradizionale, per il ricovero 
dei mezzi e delle attrezzature agricole. 
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Estratto Tavole di progetto – piano terra 

 
 
 

 
Estratto Tavole di progetto – piano primo 
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Le coperture dell’ampliamento saranno realizzate a capanna con manto di copertura in coppi, 
parzialmente di recupero, la lattoneria sarà in lamiera preverniciata colore testa di moro. Mentre 
per quanto riguarda la copertura dell’edificio esistente, essa è già stata oggetto di un preliminare 
intervento di manutenzione straordinaria comprensivo di installazione di pannelli fotovoltaici. 
 

 
Estratto Tavole di progetto – sezioni ambientali 

 
 
Il nuovo corpo edilizio sarà realizzato con struttura verticale in muratura e sovrastante copertura 
piana il laterocemento coibentata e la copertura a falde in legno. La cromia della pavimentazione 
sarà rientrante nella gamma delle terre. Il pergolato verrà realizzato con profili metallici di ridotta 
dimensione, finiti colore ruggine, sul quale saranno messe a dimora viti rampicanti coerenti con il 
contesto a vigneto circostante. I serramenti saranno in legno e le nuove forometrie saranno in 
sintonia con le aperture presenti nel resto dell’immobile. La tinteggiatura dei paramenti murari 
riprenderà le tinte dell’immobile esistente: gamma delle terre chiare.  
 
I reflui sanitari saranno smaltiti secondo quanto consentito dalla normativa vigente, attraverso con 
un sistema di letti assorbenti alloggiati in un manufatto (vasca), rasoterra, posizionato distante 
dagli edifici. 
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Estratto Tavole di progetto – reti tecnologiche 

 
 

 
Estratto Tavole di progetto – impatto ambientale 
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Estratto Tavole di progetto – impatto ambientale 

 

 
Estratto Tavole di progetto – impatto ambientale 
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Estratto Tavole di progetto – impatto ambientale 

 

 
Estratto Tavole di progetto – impatto ambientale 
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3. VERIFICA DI COERENZA DEI CONTENUTI DELLA PROPOSTA CON IL QUADRO 
CONOSCITIVO DI RIFERIMENTO – Strumenti di tutela ambientale, i componenti 
ambientali e gli strumenti urbanistici di pianificazione 
 

Di seguito si riporta una sintetica analisi degli strumenti di tutela, delle componenti ambientali e 
della pianificazione urbanistica a livello sovraordinato (PGRA, PTR e PTCP) e locale (PGT) al fine 
di valutarne la coerenza. 
 

3.1. VINCOLI DI TUTELA PAESAGGISTICA AI SENSI DEL D.LGS. 42/2004 
 
Secondo il Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 
06.07.2002, n. 137 il sito fa parte delle “Aree di notevole interesse pubblico” (art. 136, 
comma 1, lettere c e d), così come gran parte del territorio di Castiglione d/S con 
esclusione della zona sud della strada Gazzolina. 
La definizione di “bellezze d’insieme” rappresenta il riconoscimento di un notevole 
interesse pubblico rispecchiando proprio quel valore panoramico che vuole tutelare il 
Decreto. Oltre a punti di vista a belvedere dai quali si gode di tutte le bellezze dell’interno, 
il territorio fra Mantova e Verona è caratterizzato dalla presenza di tipici castelletti 
medioevali o pievi attorno ai quasi si sono sviluppati borghi antichi e moderni, sponde 
fluviali non ancora manomesse da arginature artificiali che vanno a comporre il tipico 
paesaggio da tutelare. 

 
L’intervento in oggetto rientra pertanto nella procedura di “Autorizzazione Paesaggistica”; 
il provvedimento POSITIVO è già stato rilasciato con Aut. Paes n. 2023/00896.  
 

3.2. RETE NATURA 2000 
 
Natura 2000 rappresenta lo strumento dell'Unione Europea per la conservazione della 
biodiversità. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, istituita ai 
sensi della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo termine 
degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario. 
Al suo interno sono individuati i Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati 
Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che vengono successivamente 
designati quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di 
Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 2009/147/CE 
"Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 
Il comune di Castiglione delle Stiviere accoglie al suo interno il Complesso Morenico di 
Castiglione delle Stiviere posto a nord del comune ed in prossimità del confine con Lonato 
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del Garda. Il SIC si estende per 116 ettari e si compone principalmente da colture 
cerealicole estensive, in parte da foreste caducifoglie e praterie aride con corpi d’acqua 
interni. Le principali minacce e fonti di pressione sulla conservazione degli habitat del SIC 
sono rappresentante da: K02 evoluzione delle biocenosi – A07 uso di biocidi, ormoni e 
prodotti chimici – A08 Fertilizzazione – F02 Pesca e raccolto di risorse acquatiche – I01 
Specie esotiche invasive.  
La distanza del SIC dall’area di studio è di circa 670 m. Mentre il più vicino sito SIC 
esterno al territorio comunale è il Complesso Morenico di Castellaro Lagusello, distante 
circa 9 km dall’area. 

 
Estratto dal Geoportale della Lombardia – Rete Natura 2000 

 
Considerando che l’area oggetto di studio è esterna al perimetro SIC e inserita in un 
complesso agricolo esistente, con il nuovo ampliamento non si prevedono influenze dirette 
e/o indirette sulla conservazione degli Habitat, così come non si prevedono incrementi 
delle minacce e delle fonti di pressione segnalate nel formulario del sito. 
L’intervento non avrà effetti diretti e/o indiretti su “Rete Natura 2000”. 
 

3.3. PLIS DELLE COLLINE MORENICHE DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 
I PLIS rappresentano gli elementi di connessione tra il verde urbano e la rete ecologica 
regionale, al fine di tutelare le aree a vocazione agricola, le aree di valore paesaggistico-
ambientale, e aree non soggette a trasformazione urbanistica e le aree a verde e corridoi 
ecologici.  
Nello specifico il PLIS di Castiglione delle Stiviere si estende nella porzione settentrionale 
del territorio comunale, caratterizzato dal tipico paesaggio collinare dell’anfiteatro morenico 
gardesano, al confine con i Comuni di Lonato in provincia di Brescia e il Comune di 
Solferino in provincia di Mantova. 
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Estratto dalla Cartografia Parco di Castiglione – Perimetro PLIS 

 
Estratto dalla Cartografia Parco di Castiglione – Zone a valenza ecologica 

 
L’area oggetto di studio si trova internamente al perimetro del PLIS di Castiglione, in area 
identificata quale “zona di tutela prato”.  
Secondo l’art. 23 delle NtA le opere di sistemazione edilizia per manutenzioni, ripristini, 
rifacimenti, ristrutturazioni e nuove costruzioni devono corrispondere a caratteri estetico-
morfologici che nell'impostazione della progettazione edilizia dovranno riprendere gli 
elementi della tradizione così come rilevabili in sito o come riscontrabili su manufatti 
similari posti nelle immediate vicinanze. 
Fatte salve le eventuali prescrizioni imposte dall’Ente gestore del Parco, per quanto 
concerne la fattibilità dell’intervento, si è constatato che esso riguarda un insediamento 
agricolo esistente, quindi già antropizzato, e che l’ampliamento risulta essere in continuità 
con la struttura rurale esistente, garantendo i criteri estetico-morfologici indicati nelle 
Norme di Tutela del patrimonio edilizio. 
Pertanto, si ritiene di poter ragionevolmente affermare che il progetto non 
interferisca con gli indirizzi di tutela definiti dal Parco.   
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3.4. PGRA (Piano di Gestione Rischio Alluvioni nel bacino del fiume Po) 
 
Il Piano è lo strumento operativo previsto dalla legge italiana per individuare e 
programmare le azioni necessarie a ridurre le conseguenze negative delle alluvioni sulla 
salute umana, il territorio ec. In attuazione della Direttiva Europea 2007/60/CE “Direttiva 
Alluvioni”. La prima revisione del PGRA (2021) è stata approvata con d.p.c.m. 1 dicembre 
2022. 
Il PGRA contiene quindi la mappatura delle aree allagabili, classificate in base alla 
pericolosità e al rischio; l'individuazione delle Aree a Potenziale Rischio Significativo 
(APSFR) e le misure da attuare per ridurre il rischio nelle fasi di prevenzione e protezione, 
nelle fasi di preparazione, ritorno alla normalità ed analisi. 

 
Estratto da webgis.adbpo.it 

 
L’area interessata dal SUAP non ricade in alcuna area allagabile. 
 

3.5. PTA (Piano di Tutela delle Acque) 
 
Il Piano ha lo scopo di tutelare qualitativamente e quantitativamente le acque. Attraverso il 
Ptua pianifica e programma le misure necessarie al raggiungimento degli obiettivi di 
qualità ambientale. Nel 2022 Regione Lombardia ha avviato il percorso di aggiornamento 
del PTA. 
L’area oggetto di studio fa parte del bacino drenante SARCA-MINCIO - COD_PTUA16 
IT03N0080560051LO (sottobacino Mincio sublacuale). Il sito non interferisce con corpi 
idrici superficiali. 
 

3.6. PRQA (Piano Regionale di Qualità dell’Aria) 
 
La regione Lombardia con DGR IX/2605 del 30.11.11 ha definito la zonizzazione del 
territorio della Lombardia in funzione della qualità dell’aria. 
L’area di Castiglione delle Stiviere ricade in Zona B – Pianura. 
Da questa zonizzazione discende l'individuazione degli ambiti territoriali di applicazione dei 
provvedimenti regionali di tutela della qualità dell'aria, con particolare riferimento alle 
imitazioni della circolazione dei veicoli inquinanti, della localizzazione degli impianti di 
produzione di energia e di trattamento dei rifiuti (fascia 1). 
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Zonizzazione Regione Lombardia 

 

 
Sorgenti emissive dei principali inquinanti 

 
Secondo il Rapporto sulla Qualità dell’aria – anno 2022 redatto dalla Provincia di Mantova, 
[…] in tutte le postazioni della provincia la concentrazione media giornaliera del PM10 è 
stata misurata superiore al valore limite di 50 µg/m3, con particolare frequenza nei mesi 
più freddi dell’anno. Per quanto riguarda le concentrazioni di PM2.5, presso tutte le 
postazioni della Provincia è stato rispettato il limite per la media annuale. 
Relativamente all’ozono sono da segnalarsi superamenti della soglia di informazione in 
tutte le stazioni della provincia, mentre non è mai stata raggiunta la soglia di allarme.  
Considerando le medie degli ultimi anni, sono superati ovunque i valori obiettivo per la 
protezione della salute umana e, dove applicabile, il valore obiettivo per la protezione della 
vegetazione. Il valore limite sulla media annua di NO2 è stato rispettato presso tutte le 
postazioni della Provincia di Mantova. 
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Stazioni di rilevamento – Rapporto Qualità Aria 2022 

 
Considerata la tipologia di intervento, gli aspetti relativi alla componente aria 
connessi alla proposta in progetto non determinano effetti negativi sull’ambiente 
rispetto allo stato attuale dei luoghi.  
 

3.7. RADIAZIONI IONIZZANTI E NON IONIZZANTI 
 
RADON 
Il radon è un gas naturale radioattivo, incolore e inodore e proviene dal decadimento di 
uranio e radio, sostanze radioattive naturalmente presenti sulla Terra. In Lombardia cono 
state svolte nel corso degli anni diverse campagne di misura su scala regionale, in 
collaborazione tra ARPA Lombardia, Direzione Generale Welfare e Aziende per la Tutela 
della Salute (ATS). La Regione Lombardia ha pubblicato in data 28 Giugno 2023 sul BURL 
SO nr. 26 la prima identificazione delle aree prioritarie ex Decreto 101.  
Esistono diverse mappature realizzate con modalità e criteri differenti di probabilità di 
superamento dei livelli di concentrazione di radon; nell’elenco messo a disposizione da 
Arpa Lombardia si evince che il comune di Castiglione d/S ha una probabilità compresa fra 
1-10% di superamento delle concentrazioni di radon nelle abitazioni al piano terra (200 
Bq/m3). 
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Estratto Arpa Lombardia – aree prioritarie per radon 

 
CAMPI ELETTROMAGNETICI 
Le principali sorgenti di campo elettromagnetico in ambiente esterno ad alta frequenza 
sono rappresentate dagli impianti radiotelevisivi e dagli impianti di telecomunicazione, fra 
cui la telefonia cellulare; sorgenti di campo a bassa frequenza sono, invece, le linee e le 
cabine elettriche e tutti gli apparati alimentati dalla corrente elettrica.  
ARPA Lombardia si occupa della vigilanza e controllo dei limiti e dei valori di attenzione 
per la protezione della popolazione dall’esposizione ai campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici prodotti da sorgenti ambientali ad alta frequenza (antenne di 
telecomunicazione e radiotelevisione) e a bassa frequenza (elettrodotti e cabine di 
trasformazione). 
Come si evince dal catasto degli impianti di telecomunicazione Castel istituito dalla LR 
11/2001,l’area oggetto di proposta non è interessata dall’attraversamento di reti di 
elettrodotto e/o installazioni di impianti per la radio telecomunicazione; il più vicino 
impianto di tipo telefonia si trova a circa un 1 km presso via Ghisiola con potenza >20 e 
<=300 W. 

 
Estratto Viewer Arpa Lombardia - Castel 

Per la proposta in progetto non si riscontrano criticità rispetto agli aspetti 
ambientali qui indicati. 
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3.8. PTR (Piano Territoriale Regionale) 
 
Il Piano è lo strumento di supporto alla governance territoriale della Lombardia e si 
propone di avere una “visione strategica” della programmazione generale dei sistemi 
territoriali lombardi.  
L’ultimo aggiornamento è stato approvato con d.c.r. n.42 del 20 giugno 2023. 
L’area rientra nella polarità del triangolo Brescia-Mantova-Verona 

 
 

Estratto PTR – Tavola 1 
 

 
Estratto PTR – Tavola 2 
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3.9. PPR (Piano Paesaggistico Regionale) 

 
Il Piano rappresenta una sezione specifica del PTR, disciplina paesaggistica dello stesso, 
mantenendo una sua compiuta unitarietà ed identità. L’inquadramento del sito di intervento 
dal punto di vista paesaggistico viene così sintetizzato: 

 

 
Estratto dalla Tavola A - Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio 

 

 
Estratto dalla Tavola B – Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico 
 

 
Estratto dalla Tavola C – Istituzioni per la tutela della natura 
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Estratto dalla Tavola D – Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale 

 

 
Estratto dalla Tavola E - Viabilità di rilevanza paesaggistica 

 

 
Estratto dalla Tavole I – Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge – articoli 136 e 

142 del D. Lgs. 42/04 
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L’area oggetto di studio rientra nell’Unità tipologica di paesaggio della Fascia collinare 
“Colline Moreniche” esterno da aree naturali protette quali Parchi regionali, SIC, ZPS o 
riserve naturali; in un ambito di criticità – indirizzi di tutela Parte III per la presenza di 
molteplici aree assoggettate a tutela, aree di rilevanza paesaggistica sulle quali è 
necessario esercitare una specifica attenzione, in particolare in fase di pianificazione dei 
PTCP; così come l’inserimento nelle Bellezze d’insieme di buona parte del territorio 
comunale. 
Per l’area interessata dalla procedura di SUAP non si evidenziano elementi in 
contrasto con le azioni e gli indirizzi del PPR. 
 

3.10. RER (Rete Ecologica Regionale) 
 
La Rete Ecologica Regionale rappresenta una sorta di infrastruttura prioritaria del Piano 
Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e 
locale fornendo indispensabili indicazioni per la composizione e la concreta salvaguardia 
della Rete nell'ambito dell'attività di pianificazione e programmazione.  

 
Estratto da Geoportale della Lombardia – RER  

 
L’area oggetto di studio rientra negli elementi di primo livello della Rete (in quanto facente 
parte di aree protette – PLIS) all’interno dei quali la pianificazione dovrà tener conto della 
preservazione e salvaguardia ambientale attraverso le specifiche politiche regionali e 
nazionali. 
 
 

3.11. PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) 
 
Il Piano costituisce il quadro di riferimento per le politiche territoriali sovralocali. Con 
Decreto Presidenziale n. 38 dell'11 aprile 2019 la Provincia di Mantova ha avviato il 
procedimento di adeguamento del PTCP al PTR integrato ai sensi della l.r. 31/2014, 
adeguamento completato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 10 del 28 marzo 
2022. 
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Aree assoggettate a specifica tutela D.Lgs 42/04 Bellezze d'insieme (art. 136.1 lettere c e d) ex 1497 
Parco Locale d'Interesse Sovracomunale del Comune di Castiglione delle Stiviere 
Rete paesistica provinciale: Corridoi verdi secondari 

Estratto da PTCP 2022 – Paesaggio_Valore Fisico e Naturale 
 

 
Aree di ricarica dell'acquifero profondo 

Estratto da PTCP 2022 – Rischio e Degrado Ambientale 
 
 

 
Estratto da PTCP 2022 – Sistema Agricolo e Rurale 

 
Per l’area interessata dal Suap non si evidenziano elementi ostativi alla 
realizzazione dell’intervento rispetto alle indicazioni del PTCP. 
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3.12. PIF (Piano di Indirizzo Forestale) della provincia di Mantova 

 
Il Piano è lo strumento di analisi e di indirizzo per la gestione del territorio forestale e la 
sua pianificazione territoriale, redatto dalla provincia di Mantova in collaborazione con i 
soggetti istituzionalmente interessati, è stato approvato con Deliberazione del Consiglio 
provinciale n.12 del 31 marzo 2009. 

 

 
Estratto dal Piano di indirizzo Forestale 2009-2019 – Carta dei vincoli  

 
Estratto dal Piano di indirizzo Forestale 2009-2019 – Carta delle trasformazioni ammesse 

 
L’area interessata dalla procedura non intercetta gli ambiti identificati nel Piano di 
Indirizzo Forestale. 
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3.13. PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA del Comune di Castiglione delle Stiviere 
 
Per la tutela della comunità dagli effetti dell’inquinamento acustico, a partire dal D.P.C.M. 
01/03/1991 la legislazione nazionale ha contribuito ad identificare i “Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno” coinvolgendo gli enti 
territoriali affinché venissero adottate azioni di controllo, di prevenzione e di risanamento. 
Per l’area in questione la zonizzazione comunale ha indicato la Classe III (aree di tipo 
misto) in quanto aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 
Valori limite di emissione: Periodo diurno 55 dB Periodo notturno 45 dB 
Valori limite di immissione: Periodo diurno 60 dB Periodo notturno 50 dB 

 
Estratto Piano di Zonizzazione acustica – Tav Nord Est 
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3.14. PGT (Piano del Governo del Territorio) del Comune di Castiglione delle Stiviere 
 
L’area oggetto di studio, secondo quanto riportato nelle Nta del comune di Castiglione 
(APPROVAZIONE DCC n. 59 del 28.06.2021) rientra in Ambito “Edifici civili in zona 
agricola” [art. 25]  e “Zona di tutela del Prato e delle Coltivazioni” [art. 62], quest’ultimo 
ambito, in particolare, è presente all’interno della cartografia di variante al Pgt avvenuta nel 
2017.  
Si fa notare che attraverso un PdC convenzionato verrà richiesto un cambio di 
classificazione urbanistica del solo sedime dell’area interessata dalla costruzione 
agricola con trasformazione in “campagna Periurbana” come di fatto era indicato 
già in origine – ante variante al PgT del 2017. 

 

 
Estratto PGT cartografia piano delle regole – Tav 5M01 Carta del territorio 

 
 
Il sito oggetto di studio rientra in Classe 5 – sensibilità molto elevata, e comprende tutti 
quei luoghi che si caratterizzano per elevata sensibilità sia per gli aspetti morfologico-
strutturali, sia per quelli vedutistici e di carattere simbolico. 

 
Estratto PGT documento di piano – Tav 11 Carta delle sensibilità paesaggistiche 
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Non si riscontrano ulteriori vincoli, se non quelli già individuati a livello sovralocale, quale il 
vincolo paesaggistico- ambientale D.Lgs. 42/2004. 

 
Estratto PGT documento di piano – Tav 05 Carta dei vincoli 

 
 
Secondo quanto previsto dall’attuale cartografia del PGT comunale, per l’area 
oggetto di studio, l’intervento proposto non sarebbe conforme alle norme vigenti; 
ma preso atto che, con istanza SUAP si intende richiedere il cambio di destinazione 
d’uso del sedime edificato da “zona di tutela del prato e delle coltivazioni” a 
“campagna Periurbana” come di fatto era in origine (ante variante 2017) si può 
ritenere che l’intervento risulti congruente e compatibile con gli strumenti 
urbanistici locali.  
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4. SINTESI DEI POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE  
 
Attraverso una valutazione in forma tabellare vengono evidenziati i diversi criteri per identificare 
eventuali possibili effetti significativi dei piani e programmi, suddividendoli per tematiche. Essi 
rappresentano una sintesi delle istruzioni derivanti dalla Direttiva CE 42/2001, dal D.Lgs. 
152/2006, dalle Linee guida Ispra e disposizioni regionali. 

 
 
 

Rif. 
Codice Valutazione del Rapporto Preliminare 

01 
L’intervento non è un riferimento per altri progetti e consiste nella ristrutturazione di 
un fabbricato esistente con ampliamento per necessità di adeguamento sanitario e 
lavorativo dell’azienda vitivinicola. 

02 L’intervento non introduce nuovi elementi di influenza gerarchicamente ordinati, 
diversi da quelli analizzati in fase di Vas al PGT. 

03 

Il progetto non va ad integrare ulteriori considerazioni ai fini ambientali, ma 
promuove lo sviluppo sostenibile attraverso la dotazione di fonti rinnovabili (impianto 
fotovoltaico); gestione delle acque meteoriche in applicazione dell’invarianza 
idraulica; gestione dei reflui mediante fitodepurazione. 

04 Per il progetto non si prevedono effettivi problemi ambientali, in quanto rivolto su di 
un edificio già esistente che necessita di un adeguamento. 

05 Per la sua modesta entità non si prevede di ostacolare l’attuazione della normativa 
comunitaria nel settore della tutela ambientale. 

06 La proposta non incide in modo sostanziale sulle scelte compiute dallo strumento 
vigente. 

07 Nessun effetto cumulativo. 
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08 Nessun effetto di natura transfrontaliera. 

09 Nessun rischio per la salute umana. Troveranno applicazione le normative di settore 
sulla salute negli ambienti di lavoro. 

10 Gli effetti saranno esclusivamente di tipo locale. 

11 L’intervento, già approvato a livello paesaggistico, non influirà negativamente sulla 
naturalità dei luoghi. 

12 
Attraverso la realizzazione di questo intervento viene garantito il recupero del 
patrimonio edilizio esistente adeguandolo agli standard attuali e salvaguardandone 
la valenza culturale del patrimonio edilizio tradizionale. 

13 Per la natura dell’intervento stesso, non si ritiene di considerare un utilizzo intensivo 
dei suoli. 

14 Il progetto è congruente con le norme tecniche definite dal piano di competenza 
(Plis). 

La valutazione dei possibili impatti generati dall’attuazione degli interventi previsti all’interno del 
SUAP in oggetto, è riportata nella tabella seguente, dove sono sintetizzati gli effetti sulle varie 
componenti ambientali e paesaggistiche considerate. 
 

Componenti 
ambientali di 
riferimento 

Potenziali impatti attesi  
dall’intervento proposto 

ARIA 
Complessivamente non si rilevano interferenze con il sistema aria. 
Per quanto riguarda la componente aria non vengono incrementati i volumi 
e le emissioni della struttura, nemmeno per i volumi di traffico veicolare. 

SUOLO 
L’impermeabilizzazione del suolo verrà mitigata dalla realizzazione di 
opere di invarianza idraulica che consentiranno la corretta gestione delle 
acque meteoriche. 

ACQUA 

La proposta non interagisce con ambiti interessati dal reticolo idrico; il 
progetto sarà corredato da relazione di invarianza idraulica e saranno 
presi adeguati provvedimenti per il trattamento sia delle acque meteoriche 
che di quelle reflue. Complessivamente non si rilevano interferenze con il 
sistema acqua. 

RUMORE Non sono previste fonti di inquinamento acustico maggiori rispetto ai limiti 
da zonizzazione acustica. 

BIODIVERSITA’ 
FLORA E FAUNA 

Non si rilevano interferenze con il sistema biodiversità, flora e fauna 
perché l’area in oggetto presenta già un edificio e l’ampliamento interessa 
le adiacenze allo stesso; particolare attenzione sarà però riservata allo 
spazio verde attorno, nel quale sarà salvaguardata la vegetazione 
esistente che oltre a fungere da mitigazione ambientale è un filtro verso le 
aree più naturali. 

ENERGIA 

Non si prevede un incremento dei consumi energetici; ciò nonostante in 
sede di ristrutturazione e ampliamento dei fabbricati è prevista la 
realizzazione di un impianto fotovoltaico per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili. 

PAESAGGIO E 
PATRIMONIO 
CULTURALE 

L’intervento si trova all’interno di un’area a tutela paesaggistica per la 
quale è già stato rilasciato il provvedimento autorizzativo. 

SALUTE UMANA Non si rilevano interferenze per la salute umana. 
STRUTTURA E 
FORMA URBANA 

Nessuna interferenza perché l’intervento si colloca in una porzione limitata 
di campagna periurbana 
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5. MOTIVAZIONE DI ESCLUSIONE DELLA PROCEDURA DI VAS – Conclusioni 
 
Dall’analisi dei dati esposti nel presente rapporto preliminare non sono emerse particolari criticità 
ambientali con riferimento all’intervento in progetto e sulla base di quanto precedentemente 
documentato si fanno alcune considerazioni conclusive: 
 
- l’area interessata dall’intervento presenta già un edificio esistente che ad oggi necessita di essere 
adeguato per il corretto svolgimento dell’attività agricola presente; 
 
- l’ampliamento è stato configurato seguendo gli indirizzi di tutela indicati dalle norme del Parco 
Locale, ossia come un corpo in aderenza al fabbricato esistente, di basso impatto visivo e che 
garantisce la totale protezione della vegetazione perimetrale esistente che sarà mantenuta tal 
quale e che di fatto oltre che a rappresentare una più che adeguata mitigazione dell’intervento, è 
un filtro con le aree adiacenti non antropizzate e più naturali;  
 
- con il progetto qui proposto si chiede il cambio di destinazione d’uso del solo perimetro edificato, 
come di fatto veniva rappresentato nella cartografia originale (ante variante 2017) che individuava 
per l’area d’influenza dell’azienda agricola un ambito a campagna periurbana. 
 
 
Alla luce di quanto riportato si ritiene che l’analisi effettuata evidenzi un quadro complessivo di 
trascurabilità degli effetti ambientali attesi con l’intervento, tali da proporre l’esclusione dalla 
procedura di VAS.  
 
 
 
Castiglione d/S, novembre 2025 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Tecnico incaricato 

antonella
firma


